MESSA DEL 25 APRILE 2021 (IV Domenica di PASQUA)  
(Gv 10,11-18)
Ricordiamo Teresa, cugina di Pino (morta di Covid a Milano); x i 130 migranti dalla Libia morti in mare...; x quanti sono morti (partigiani) x liberarci dalla dittatura e riportare la libertà nel nostro paese. Preghiamo x gli amici Massimo (e Fabrizio di BZ) e l'intervento delicato di giovedì; x le terapie di Gioacchino, Anna e Maurizio, la convalescenza di Alfio; x la gravidanza difficile di Ify, moglie di Solomon (Dortmund), x Maria Grazia (MI) e la sua famiglia, x mia mamma e mio papà, affezionati al “buon pastore”. 
Intro. Le immagini bucoliche di questa 4a Domenica di Pasqua ci ricordano la trascorsa Giornata mondiale della Terra (22/4) e ci conducono a Gesù buon pastore, pastore “bello” che da la vita e si prende cura delle sue pecore. Sono sempre in agguato ladri e mercenari che cercano di abbindolare le pecore per accalappiarle e sfruttarle, a proprio esclusivo interesse.

[Oggi si festeggia anche San Giorgio (era il 23), patrono degli Scout e santo veneratissimo in Palestina (dove fu martirizzato nel 303 d.C. sotto Diocleziano), sempre rappresentato come un soldato a cavallo che uccide il drago. E oggi ci sono tanti draghi (e non penso al presidente del Consiglio!) da abbattere... il dominio, lo sfruttamento, l'egoismo, l'indifferenza...]

Kyrie (senza canto)
· Chiediamo perdono per tutte le volte in cui scegliamo di sfruttare, dominare, possedere l'altro, le persone a noi affidati, invece di servirli, di prendercene cura, di donare la nostra vita, SIGNORE, PIETÀ!

· …per come stiamo trascurando il giardino bellissimo che è la nostra madre Terra, sfruttandolo da mercenari, rubando alle prossime generazioni il sogno di armonia e bellezza, CRISTO, PIETÀ!

· …per il nostro modo di agire che guarda solo al proprio egoismo e ruba il sogno degli altri, dei piccoli e dei poveri, il sogno dei migranti di una terra che possa accoglierli senza etichette e pregiudizi per la sola qualità di esseri umani, noi indifferenti nel salvarli quando sono in mare, noi che ossessionati dalla pandemia ripetiamo il mantra “eh, ma non possiamo mica accoglierli tutti...”, SIGNORE, PIETÀ!
Spunti di omelia
Gesù è il buon Pastore, il pastore (shomer = custode) “bello” (kalòs, tov). Cos'è la bellezza? Un canone estetico? No, la bellezza è il buono che c'è dentro e viene fuori, si manifesta, si rende visibile. La bellezza è l'invisibile che diventa percepibile con gli occhi, gli occhi del cuore. È “estasi”, lo “stare fuori” dell'interiorità luminosa. “Educare” non è allora rinchiudere e riempire di nozioni, regole e divieti, è “condurre fuori” (e-ducere), far uscire il buono/sogno che c'è in ognuno di noi, il bello di ognuno. Educare è “far uscire”... altro che DAD!

Brutto è il mercenario, chi se ne approfitta, chi usa il suo potere per schiacciare, chi bullizza i fragili e gli indifesi nascondendosi dietro il gruppo. Il male (kakòs) è brutto, abbrutisce, imbruttisce, invecchia terribilmente.
Volete essere belli e giovani? Prendetevi cura gli uni degli altri, dei più fragili, del bel giardino che ci è stato affidato (Terra madre), in armonia con ogni essere vivente e senziente, senza arrogarci il diritto di decidere per loro. È la bontà che ci rende belli e ci ringiovanisce dentro!
Gesù conosce le pecore chiamandole per nome. Non gli interessano le masse, i numeri, i followers, i likes, conquistare la fama... gli interessa ciascuno, con la sua particolarità. Ognuno porta un nome unico, un sogno da realizzare, e lui non è come il mercenario che sfrutta e ruba il sogno, ma vive perché quel sogno di ognuno si realizzi. 

Gesù è la porta, un luogo di confine, una soglia da attraversare, perchè l'uomo-Adàm si costruisce solo attraverso dei passaggi. E la mezuzah ci dice che Dio è in ogni nostro passaggio. Dobbiamo santificare e onorare le porte, soprattutto quelle aperte, che lasciano liberi di entrare ed uscire, perchè solo così allarghiamo i nostro confini, orizzonti, mentalità. Per questo dico: viaggiate! I viaggi sono l'esperienza di un allargamento mentale e di cuore che ti fa “vedere oltre”, sono l'accesso ad altri mondi; es: come in fisica i wormholes, i “buchi di bruco”, ipotetici ponti che fanno accedere ad altri mondi, ad altre galassie, ad altri universi.

Gesù è il pastore degli altri ovili (“ho altre pecore che non sono di questo ovile”, v. 16), il suo cuore è tanto grande da non pensare solo al suo “orticello”, ma si allarga ad includere nelle sue cure “altre pecore”, altre situazioni e scelte di vita (regolari, irregolari), altre religioni, etnie e culture.

Il pastore le “conduce”, quindi è avanti, non si tira indietro se viene il pericolo, il drago, il lupo..., si espone in prima persona a costo di dare la vita!

E spende la vita perché siano “un solo gregge, un solo pastore” (v. 16), non parla di “ovile, recinto”, non vuole tutti dentro i recinti sacri delle istituzioni religiose, tutti cattolici, tutti nella chiesa! Gesù è venuto a tirar fuori dai cortili e dai recinti troppo angusti del tempio, delle sagrestie. Ma in profonda unità con il pastore, perché “gregge” e “pastore” (la stessa parola in greco, poimèn) sono una cosa sola. 

“Offre la vita, la depone e se la riprende” (v. 18), espressione che allude alla sua morte e risurrezione per dire che è padrone della sua vita, nel senso che decide lui (e non fa decidere il drago, il mercenario, il ladro) su come viverla e che significato dare alle cose anche più impreviste e spiacevoli che accadono.
E questo è forse l'unico vero potere che abbiamo... 
Todà silenziosa... 
Benedizione del pane e del vino 
Defunti: Teresa, cimiterino di Terzelli, per i 130 migranti dalla Libia morti in mare...; per quanti sono morti (partigiani) per liberarci dalla dittatura e riportare la libertà nel nostro paese, ecc.
Poesia: p. 71 “L'uso delle cose” (libro Monica).
Avvisi: martedì 27 Aprile la videoconferenza ore 21 "IL FRUTTO NON SI POTA". La vite ci insegna come essere fecondi: accettare le potature come anticipi di fioritura (Gv 15,1-8). Domenica prossima 2 Maggio messa alle h 11. 
Benedizione finale (Apache) 
